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Come didattizzare uno spezzone audiovisivo

Approccio task-oriented

Per la parte più propriamente didattica di questo modulo abbiamo scelto, fra le tante opzioni possibili, di riferirci all’approccio definito task-oriented, cioè orientato all’attività, in quanto ci permette di parlare di didattizzazione a tutto tondo, implicando anche abilità non esclusivamente verbali, pur riservando sempre attenzione all’aspetto linguistico. La lingua è una parte integrante del processo di apprendimento, non è solo il prodotto finale.

In un approccio task-oriented il punto di partenza è un compito pratico il cui contenuto ha una sua validità pragmatica evidente per gli studenti, non è legato alla “finzione” dell’ambiente scolastico. L’insegnante, quando il compito è stato portato a termine, seleziona un punto linguistico chiaramente definito, generato dal completamento del compito, da focalizzare in maniera più puntuale.

Questo tipo di approccio presenta alcuni indubbi vantaggi:

· gli studenti possono incorporare le proprie abilità e esperienze non linguistiche nell’esecuzione del compito;

· l’obiettivo principale è portare a termine con successo un compito pratico; gli studenti sono maggiormente motivati ed interessati a quello che stanno studiando, distolgono l’attenzione dalla lingua usata e si sentono maggiormente coinvolti, allentando così i freni inibitori;

· i risultati del compito possono essere usati come un ulteriore contesto per fare pratica della lingua;

· le attività svolte hanno un valore educativo pratico;

· la lingua introdotta è “naturale”, vale a dire significativa e comprensibile in quanto lo sono le attività che la veicolano; la lingua è collocata in una situazione di apprendimento completa;

· la lingua non è presentata come una sequenza artificiale di strutture grammaticali e di funzioni;

· è possibile creare gruppi di studenti ad abilità miste, elemento particolarmente importante in un contesto di lingua seconda come quello cui ci rivolgiamo in questo modulo.

Per l’educatore possono ovviamente presentarsi anche alcuni svantaggi:

· disponibilità limitata di risorse per gestire attività di carattere pratico;
· difficoltà ad organizzare lo spazio della classe;
· mancanza di tempo o di materiali;
· mancanza di esperienza nella strutturazione di compiti pratici come punto di partenza per la pratica linguistica.
Gli obiettivi glottodidattici di un approccio task-oriented (e quindi i criteri di valutazione linguistica) possono essere:

· la capacità di produrre lingua in tempo reale;

· la complessità della lingua prodotta, il suo grado di elaborazione;

· la precisione della lingua prodotta, l’osservanza delle regole.

Attività pre-task (fase di preparazione) 
Le attività pre-task servono principalmente per motivare al compito e omogeneizzare il più possibile le conoscenze presenti in classe. Esse si incentrano su:

· la preparazione all’ascolto, alla visione ed alla lettura delle immagini;

· la presa di coscienza della tematica e dei contenuti;

· la preparazione lessicale;

· la visione senza sonoro;

· mettere a fuoco tematiche specifiche, che preludono al compito.

Attività on-task (fase principale)

Le attività on-task sono quelle che svolgono concretamente il compito stabilito dall’insegnante, che nel preparare questa fase tiene conto che:

· l’attività pratica o l’argomento interdisciplinare scelto per il task devono avere già di per sé un valore educativo per lo studente;

· il compito deve poter essere realisticamente portato a termine con le competenze, linguistiche e esperenziali già presenti in classe;

· deve esserci un obiettivo linguistico specifico e predeterminato in termini di produzione da parte degli studenti da tenere in mento durante tutto il compito, un obiettivo coerente con la programmazione;

· alla fine del compito gli studenti devono percepire in modo distinto:

a. il completamento della pratica sulla lingua;

b. la presenza “fisica” del prodotto finale del compito stesso.

Le attività on-task prevedono compiti che lavorano su:

· l’informazione fattuale;

· la lingua (struttura, lessico, sintassi);

· le immagini e i suoni;

· il rapporto suoni/immagini e lingua;

· l’interpretazione;

· gli elementi culturali/interculturali.

Attività post-task (fase di consolidamento)

Le attività successive al compito hanno lo scopo di focalizzare l’attenzione sugli obiettivi specifici che l’insegnante si è posto, al fine di favorirne l’acquisizione. Le attività post-task lavorano su:

· la produzione orale;

· la produzione scritta;

· l’ampliamento del testo;

· la ricerca di altri materiali;

· la discussione sulle tematiche;

· attività creative;

· giochi.

� Alcune delle indicazioni di seguito riportate sono state tratte dalle lezioni tenute dalla dott.ssa Donata Puntil durante i seminari per la scuola estiva Itals.
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